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CONSIDERAZIONI INTRODUTTIVE*

Non esiste, a tutt’oggi, una scienza della stupidità: la Stupidologia. Conse-
guentemente, non ne sono mai state istituite cattedre universitarie, più formati-
ve di un elevato numero di insegnamenti. Le più prestigiose Enciclopedie igno-
rano l’argomento. Né mancano Editori più propensi a pubblicare «stupidità» 
che «scritti sulla stupidità». E dalle scienze antropologiche: mai ricevuto un’at-
tenzione, pari al ruolo nell’umana storia di questa oscura forza, che da sempre è 
ostacolo alla «crescita civile» del genere umano, avendo esteso i propri domini 
ai vertici del sapere (scienze, arti e lettere). E, sempre più incontrastata, ai pen-
sieri, idee ed azioni dei detentori del potere e di noi sudditi.

Disinteresse, contrario ad ogni aspettativa, stante lo sterminato materiale 
umano di indagine e le pressoché illimitate possibilità sperimentali, che avreb-
bero dovuto privilegiare la scienza stupidologica rispetto ad ogni altra, assicu-
randone i più luminosi destini. E in buona parte misteriose restano le ragioni 
di questa arretratezza scientifica. Pur non dovendosi trascurare l’insuperabile 
avversione di Governi, Parlamenti, Enti locali a finanziare programmi di ricerca 
scientifica in materia per il fondato timore di «essere confusi con l’argomen-
to». E, più ancora, il fatale equivoco di identificare la stupidità con la dabbe-
naggine, sprovvedutezza, ottusità, preclusa, così, la possibilità di cogliere le più 
pericolose forme ed i più alti livelli di stupidità, contrabbandati come intelli-
genza. E tali ritenuti dalla maggioranza di noi. E praticati. Sia l’incontestabile 
verità che, per smascherare la stupidità, specie nelle suddette forme, occorre 
porsi al di fuori di essa. Essere sommamente in grado di «semplificare». Cioè 
liberi, il più possibile, dai condizionamenti e dagli stereotipi di stupidità, stra-
tificatisi nei millenni di «evoluzione civile». E con la riacquistata capacità di 
mentalmente «azzerare», potendo, così, beneficiare di una incontaminata 
ignoranza di un tale patrimonio stupiditario. 

* Per una più ampia ed articolata trattazione degli argomenti stupidologici, qui sintetizzati ed essenzia-
lizzati (ai fini di una più agevole e rapida lettura) e per una copiosa casistica, storica ed attuale, nonché con le 
punte di ironia verso le veniali stupidità, allietanti la quotidianità della nostra vita, ci permettiamo di segnalare 
il nostro aspirante trattato di stupidologia: Stupidi si nasce o si diventa? Compendio di stupidologia, Edizioni 
ETS, Pisa, 2015, 370 pp.
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Il suddetto ritardo scientifico e didattico ha sempre reso impossibile anche la pro-
grammazione di una politica generale di contenimento della stupidità. Con l’amaro 
prezzo di ritrovarsi, nell’impari lotta, ciclicamente al punto di partenza e al limite dello 
sconforto. E di dovere sempre ripartire da capo, dopo aver commesso gli stessi errori. 

Nessun approccio scientifico può, però, prescindere dalla esigenza di fare 
emergere, sotto le «variabili» storiche, le «costanti» della stupidità sui quattro 
problemi: 1) della definizione di stupidità: che cos’è uno stupido? 2) delle cause 
della stupidità: perché si è stupidi? 3) della classificazione della stupidità: in che 
modi si può essere stupidi? 4) della difesa contro la stupidità: ci si può e come 
difendere contro gli stupidi?

E intento primario di questo nostro approccio alla stupidologia non è l’ardire 
di una superba presunzione, ma sommessamente l’avvio di un’analisi, tra l’iro-
nico e l’amaro, della storia in chiave stupidologica, per contribuire a identifica-
re e stanare le manifestazioni stupiditarie. Aperta la finestra, abbiamo soltanto 
osservato «dentro» e «fuori» di noi. Nell’illusoria speranza dell’inizio di una 
azione di contenimento della stupidità almeno verso le forme più dirompenti. 
Ed esito, già appagante, sarebbe l’avere nell’immediato contribuito, di un gra-
nello soltanto, all’onestà dei politici, al riposo del legislatore, al silenzio dei ma-
gistrati, all’umiltà degli intellettuali, alla verità dei media. A ridurre la distrutti-
vità planetaria delle attività inquinanti. 

E se vi è rammarico, è per l’inadeguatezza delle nostre forze al compito sovru-
mano della descrizione della stupidità nelle sue non dominabili dimensioni. Al-
tri, meglio attrezzati, potranno più compiutamente procedere oltre sul solco qui 
tracciato. Anche se, prevedibilmente, continuerà a gravare sul tema il marchio 
del tabù. Perché è come scrivere sull’acqua. Ma pur sempre con la sovrannatu-
rale «Speranza», nell’impietosa radiografia, del buon Noè, che misura il cre-
scente livello delle acque, in attesa del promesso arcobaleno. E del ritorno della 
colomba col ramoscello d’ulivo.
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